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Sottosegretario Martini a Conferenza stampa Associazione O.N.Da 
per assegnazione “Bollini rosa 2008” 

 
 

Il Sottosegretario alla salute Francesca Martini è intervenuta oggi alla Conferenza 
stampa dell’Associazione O.N.Da per l’assegnazione dei “Bollini rosa 2008”. Di 
seguito il testo integrale del suo discorso. 

  
“Buongiorno a tutti. 

Innanzitutto tengo particolarmente a ringraziare l’Osservatorio Nazionale sulla Salute 
della donna nella figura del Suo Presidente Francesca Merzagora e tutto il suo comitato 
tecnico-scientifico per questa iniziativa che, di anno in anno, è contrassegnata dal 
raggiungimento di sempre più ambiziosi successi e che, soprattutto, sta determinando 
un’evoluzione concreta nella mentalità del Paese. 
Sono estremamente felice di partecipare ad un evento così importante come 
l’assegnazione dei “bollini rosa” a strutture del Servizio Sanitario Nazionale in qualità 
di Sottosegretario alla salute di questo Governo e come donna. 
Le strutture che scelgono di mettere la prospettiva di genere all’interno dell’erogazione 
delle cure come fattore strategico di qualità rappresentano per noi un fiore all’occhiello. 
Le donne, oggi sempre più longeve e con bisogni sanitari in piena evoluzione, 
rappresentano inoltre elemento determinante per il sistema salute dell’interno Paese: 
basti pensare a quanto possono influire sui comportamenti della famiglia al fine di 
introdurre corretti stili di vita e per l’attuazione di tutta la prevenzione sanitaria. 
Al tempo stesso però sovente le donne non trovano all’interno del Servizio Sanitario 
Nazionale accoglienza dello loro specifiche esigenze a causa di modelli organizzativi 
spesso troppo massificanti e che le fragilità di una concreta umanizzazione di percorsi di 
prevenzione, diagnosi e cura. 
 
 



 
Il dicastero della Salute e O.N.Da possono sviluppare sempre maggiore collaborazione 
su questi temi e di me trovano un sicuro interlocutore, vorrei  ricordare come sia in 
corso di definizione “l’atto di impegni sui programmi di screening e di prevenzione 
oncologica” che ritengo una sorta di piattaforma su cui sviluppare ulteriore sinergie. 
Personalmente ritengo il tema della salute delle donne materia strategica per il nostro 
futuro e sono confortata dal fatto che presso il nostro Ministero esiste già un ufficio 
preposto; reputo infatti la medicina di genere, il benessere riproduttivo, l’appropriatezza 
dell’assistenza nel percorso nascita, la promozione della salute della mamma con il suo 
bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-
fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di 
prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili. 
Mi preme inoltre sottolineare come sia fondamentale impegnarci verso il grande tema 
della “qualità percepita”, della massima gestione del risk management e la 
valorizzazione della relazione dei medici e del personale infermieristico con le pazienti, 
con grande attenzione anche alle cure palliative e terapia antalgica. 
Esprimo un totale sostegno all’iniziativa odierna perché ritengo che la crescita culturale 
del nostro Paese in materia di salute al femminile si basi fortemente sulla capacità di 
fare rete e stimolare positivamente maggior consapevolezza delle donne in materia di 
salute ed un innalzamento della volontà operativa per tutte le regioni e i direttori 
generali che quotidianamente si confrontano con la realtà del bisogno. 
Per questo lancio per l’anno prossimo una nuova sfida e mi impegnerò per partecipare 
personalmente ai lavori del comitato tecnico scientifico. 
Oggi più che mai la qualità di una struttura sanitaria del SSN si deve basare sulla sua 
capacità di risposta e di accoglienza a donne con particolari patologie, a donne disabili 
che necessitano di specifici accorgimenti nella erogazione delle cure e alle donne a fine 
vita, donne che oltre alla sofferenza e al dolore della propria malattia aggiungono quello 
di dover abbandonare a se stessi i propri figli.” 
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